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SPAVENTOSO TERREMOTO 
nel Messico 

Clniiuecènlo niorti 
Secondo un tolBgratumadSl Messico 

alla National Bailk cinquecento per­
sone seno moria risila città di Ohil-
panchtngo o Chlcala in seguito al ler-
rtìrnoti che devastarono il Messico e 
gli stati adiatìonti noìla giornala dillo-
menica. 

Le scosse continuano a farsi sentire. 
In qualche villaggio mancano i viveri. 

PEL TRAFORO DELLO SPLU6A 
lina aasetnblaa di delegati del par­

tito radicale del Cantóne Orìgionì sì è 
pronunziata alla unaiiiinità per il pro­
getto di traforo dello SplUjja racco­
mandando a tutti i membri del par­
tito di appoggiare tale progetto. 

• IIIMW> ' * W ^ W i , ' — 

La i |uéstiona balcanica 
1,0 nibricft che riguarda l'Italia nel 

(lourriep /s'uropffen contiene una nota 
che illustra il iato politico dei viaggio 
del Re in Grecia "e dica che, dissipati 
gli equivoci intorno airatteggiamonio 
dell* Italia di fronte alla questiono del­
l'Albania, la Grecia si e convinìa che 
l'IUUIk è al pari di essa desiderosa 
che sia riconosciuta l'autonomia del­
l'Albania perchè «fuggendo dal giogo 
turco iion "cada nello cupidigie gerina-
noflle. 

Perciò questo giornale ritiene che il 
viaggio di re Vittorio in Atene sia la 
contro partii» dell'incontro di Rapallo, 
e che l'on. Tiltoni sia andato in Grecia 
a fare giu.slo il contrariò di quello 
che alcuni liauno voluto credere o far 
credere che sia andato a fare a Ra­
pallo, 

Il problema deiraeronatitica risolto? 
Un inventore il .signor Filippi di Ha-

rigi sembra abbia risoluto pratica mante 
la questiono della navigazione aerea 
con un apparecchio pit'i [wsante del-
l'ariit; ' i"-j 'ì;" •• '.-r .'̂ ^ ^r.-' ' 

Egli ha provalo il modo di diminuire 
la pressione dell'aria sopra una supor-
flóie curva con un meccanismo formato 
di Un' ala rotativa che riproduco il 
volo di un uccello. La esperienze fatta 
davanti ad un gruppo di ingegneri 
sembra che siano stato coronale da 
successo. 

Roosavelt favorevole alla pace 
ma.V ostile al disarmo 

Fra le lettere ricevute dal congrasso 
della pace, quella di Roosevelt esprime 
la sua simpatia per lo. scopo di, detta 
conferenza, ma invita tutti gli apostoli 
della pace a non chiedere l'impossi» 
bile,,ci6 che avrebbe per effetto di 
paralizzare il compimento di quello 
che è.possibile di fare 
, 11 disarmd, dice, motte le . nazioni 
più civili alla mercè di quelle che lo 
sono di meno, e nelle quali regna la 
barbarla e, il dispotismo. Il disarmo 
non avrebbe che dolorose conseguenze, 
ed avrebbe per effetto di porre i po­
poli più civili e paciflci in condizione 
di essere soggetti alla nazioni più bel­
licose. 

Proroga dell'apertura 
dell'Esposizione di Venezia 

La presidènza dall'Esposizione ha 
decijio di prorogare Pinaugàrazioné 
della mostra al 27 corrente, non es­
sendo ancora giunte lo principali o-
•pere delle sezioni francese e inglese. 

Fu telegralato in questo senso ài 
generale Brasati per i necessari ac­
cordi circa la rappresentanza del So­
vrano. 

Il segretàrio dell'Esposizione, onor. 
Fradeletto, ha avvertito del provvedi­
mento anche il sindaco di Perugia, 
conte Valentini, col quale si era sta-
bililo che aprendosi, la mostra vene-

Z~~~APPENDWE DEL -.PÀBSJj-» 

fSLI AMANTI 
— Novella — 

— Si :, ho temuto assai di non ren­
dervi .felice, dell'amore, di non esser 
-felictìcome voi. 

— Tristo, tristo — egli disse a sua 
volta ! 

— Triste ! ripetette, olla come un 
eco, Da! giornoche vi ho conosciuto sono 
stata attratta verso di voi e continua­
mente respinta, come innauzi a un pe­
ricolo sconosciuto. Ho intravveduto sem­
pre, con un senso d'infinita dolcezza, 
l'idea di appartenervi, l'idea di avervi 
mio, per tutta la vita, prima comò a-
mante, poi, quando la ragione dell'età 
fosse sopravvenuta, come la migliore 
amica vostra, come il miglioro fra i 
miei amici, come l'unico amico. Qual 
sogno ! , . 

— Ebbene;,? 
— Ebbene, lògiii volta ohe la realtà 

mi pareva sy c^y.vioinasse, a me, a noi, 
sempre f,lie questa visione prendeva 
forma, cominóiiiva a prender forma. 

ziana il 21, l'Esposiziono peruglana si 
sarebbe aperta il 28. Il conte Valen­
tini ha risposto che Perugia non po­
teva più «unbiaro la data fissata. 

Costanzo Ctiauvet contro V '̂  Avantil „ 
li signor Cos'lanzo òhàuvoi, direlfore 

dal «Popolo Romano» ha querelato 
par diffàmaziolie senza facoltà di prova 
il gerente dell'4»a«fe'.' estandenilo .là 
querela per danni inorali; e materiali 
all'amministrazione dal giorhiite. ' ' 

Gii avvocati di IMiiàno 
Furono pubblicati l'altro |ll l'albo 

(logli avvocati e l'albo disi procuratóri 
iscritti al Tribunalo e alla Córte dì 
Appello di Milano. 

Gli avvocati iiono ^98, e i procui-a-
tori 771. 

Ulta associazione 
pel congresso delle scienze | 

Per iniziativa di alcuni dotti italiani , 
è sorta a: Roma un'associazione per 
il progròsso dello scienze, a somiglianza 
dello -associazioni simili che csislofto 
da tempo presso altre nazioni: Il pros­

simo fase colo' della Xuaoa Antologia 
contiene un articolo di Ernesto Man­
cini, il quale espone gli intendimenti 
della nuova associazione, che i-acco-
glioiido tanto gli studiosi, quanto'tutti 
coloro òtiB ài progresso dello scienze 
s'interessano, sì propone di favorire 
la 'dìflfusitìiie a la conoscenza delle 
varie conquisto soiéntiflohe e delle loro 
applicazioni alle indùstrie, giovando 
cosi ahchealla coltura'generale. 

Il vaiolo néro fit Isvlzzera 
Ieri furono, dichiarati 11 nuovi casi 

gravi di. vaiuolo, U'o.'>pedale provvi­
sorio di Oerendìnijan è tutto occupato. 
Furono prese delle severo misure onde 
impedire, per qua.ito è possibile, il 
propagarsi doU'epideraia, Ghi non ili 
vaccinato è obbligato a pagare una 
nudia. La chiusura dello labbrioho è 
inovitable. , , 

Le cittadelle : di Oarendingen e Su-
lerbach saranno isolfde. 

• Diverso,famiglie tennero nascosta la 
malattia, Onde non veliere ì loro cari 
trasportati aU'ospetìalo, o cosi il con­
tagio potè j)ropagarsi maggiormente. 

GisiACA :piOf t rent i 
Gividale 

MONTE DI PIETÀ 
15 — Apostoli ferventi della liane-

fica istituzione, noi proseguiamo la 
retta via, (Ino al suo termine, ora tro­
veremo la dea Ragiono che cr attende 
a braccia aperto. 

Guai se nelle questioni di pubblico 
interesse dovesse avere il sopravento 
la prepotenza ed il jmntiglio. 

La verità vera deve o tosto 0 tardi 
vedere la luce, ia luce dell'astro mag­
giore che illumina anche le menti più 
oscure, facendo trionfare il buon senso, 
che devo essere la guida d i tutti 
quanti. 

Le nostre considerazioni sono ba­
sate su fatti che nessuno potrà smen­
tirò 

Noi certo non saremo quelli che di­
remo all'Istituto : pre-idi la medicina 
amarai domani _ sarai gradita; ma 
so il rimedio ritardisrà, l'Istituto è ro­
vinato per sempre. 

Degna di menzione è. la. istituzione 
in alcuni Monti, di uni fondo per. la 
benaficenza, destinato a provvedere 
coi propri redditi. alla restituzione 
gratuita dei pegni minimi, ed a libe­
rare in tutto, od in parte i pignoranti 
di aggravi; altrimenti dovuti.' 

In generale si nota con piacere la 
tendenza dei Monti a raddolcire i ti.8si. 

Questo istituzioni trovarono peri') il 
loro conforto nella trasformazione, e-
sercilando cioè funzioni varie di pegno 
e di'credilo. / 

Da questi rapidi cenni si argomenta 
chiaramente che i Monti tendono a svec­
chiarsi, trasformandosi in vari istituti 
di credito, pur conservando ~ come 
loro principale obbiettivo — l'aiuto 
dei miseri mediante i prestili su pegno. 

Ed è per noi — propugnatori an­
tichi del rinnovamento del Monte —• 
grande conforto. 

Ma qui non è tulio. Per spiegare 
tutta la, nostra azione di apostoli ri­
formatori, dubbiamo di necessità, senza 
ombra di fare confronti, trattare an­
che dei benemeriti che furono e dei 
benemeriti che sono o potranno es­
sere additati alla gralitudine pubblica. 

# 
» • 

... E rovistando nella storia dei Monti 
troviamo òhe é dolorosissimo costume 
di'pubblicare e diffondere le idee e 
magari anche i rendiconti. 

Da taluni forse si crede erroneamente 
ohe l'aatichilà basii alla notorietà, o 
ohe l'abituale ed invariata ftinzione dal 
pegno non meriti di disturbare nean­
che gli appassionati delle gestioni eco­
nomiche sociali. 

un invincibile terrore mi ha impedito 
il continuare. 

- Ma perchè? 
— Ve l'ho detto : sospettavo, temevo 

una reciproca inguaribile iniblicilà 
Troppo diversi fra noi e troppo eguali 
in alcuni momenti: troppo esigente, 
io, e certo, troppo esigente, voi: ambe­
due, spesso, ribelli all' esigenze ; inna­
morati, e tanto diffidenti,, disde­
gnosi, chi sa,, forse disprezzanli l'uno 
dell'altro; gelosi ed infidi, con un, modo 
spirituale ora complicato e apaventoso, 
ora semplice:e tormentoso; capaci di 
ogni sacrillcio, ma capaci anche di 
rinfacciarli brutalmente e orudelmenta; 
con un passato tumultuoso ambedue, 
tumultuoso e risorgente, ahimè, a ogni 
orisi amorosa ; con un dubbio avvenire, 
senza fede, sovra lutto,;san.za feda.oè 
in noi, uè nello amore.,. 

— Questo formava il vostro sgo­
mento ì — gridò lui 

— Si — disse lei, piano. 
Un minuto di silenzio, 
— E come avete vinto questa paura'? 

— egli chiese, rompendo il aiVenzio. 

Sono concetti sl)agliati. > 
liìnvaiigai-e nella sloi'ia, metlere 

alla luce certo antiEhità 6 opera one­
sta. , 

Cosi il noslro Monte di piala ha vis­
suto quasi ignorato nall'ambi lo della 
sua vecchia dimora, svolgendo in si­
lenzio l'opera sua, e se qualcuno ebbe 
la malinconia di metlere il naso nello 
sue faccende, si slanciarono contro 
giudizi, che orano o ,cho lo sono, la 
negazione del biion senso e. quindi 
della veriià. ' 

E' vivo e sano di manto a di corpo, 
un nostro amico oai-issimo, il quale si 
era prefisso di far cambiare il nome 
al pio Istituto, intilolandolo. Istituto 
fte£(tóa6ia)ìdona<i. Presentemente un al­
tro carissimo nostro coetaneo ci as­
sicura ohe II nome dell'Istituto sarebbe 
quello dei « jjerseguitati »i Ci sia quindi 
consentito di esprimerò francameilte 
il nostro patisiero che cioè, chi rifugge 
dalla pubblicità ha torto. 

Le buone idee vengono tratlate e 
sorrette dalla stampa. ' 

Perciò noi andremo^ pan mano spie­
gando i nostri'àtudl,'fhostri concetti 
sopra questo antico e benemerito I-
stilulo. 

Intanto non ci stancbereino di ram­
mentare ctie i lavori progettali dalle 
precedenti amministrazioni, riuscireb­
bero fatali se attuati. 

Questo nostro assorto avrà la sua 
conhrmA con cifre e raffronti e con 
tu t ta la logica distillata da profondi 
sludi in argomento. 

Noi speriamo di non predicare al 
deserto,,sicuri: corno lo siauiodi trat­
tare una partita di Comune interesse 

Aspirazioni legltllnis a... pacifiche 
Ifl — I lavoranti delle (brnaci di 

Rubìgnacco tendono alla riduzione delle 
ore di lavoro, senza porsi in sciopero. 

Pendono le pratiche. 
Teatro 

Causa l'incostanza del tempo la VI 
della « Favorita » e serata d'onore del 
tenore sig Camara, invece di que.'sta 
sera, avrà luogo infallantemente gio­
vedì IS corr 

Pordenone 
Malignità 

1(1. X — Ho voluto soddisfarò un 
mio desiderio, ricercando quanto sìa 
di vero sopra ciò che la scorsa setlì-
mahà i|, bitorzoluto corriàpondenle 
del Oiornale di Udine e cronista — 
in parlibus — del Tai/llametilo, 
scrisse d'intesa con la Coftcortìra por­
tavoce del clericale consiglior comu­
nale De Mattia -- a carico di quest'am • 

,.— Come voi avete vinto il vostro 
dubbio! 

— Cioè? 
Pensando infine, che, vi è una fa­

talità che lega segretamente le perr 
sono che si debbono amare, che si deb 
bone appartenere, e che dopo aver 
lungamente combattnlo, invano, questa 
fatalità, era ben dolce iasciarvisi an­
dare, senza resistenza, senza forza, or­
mai più. Sentimento ohe vale la pena 
di rischiare tutte le infelicità,: tulli i 
dolori, per un poco di amore, con 
«quella tale» persona, tanto deside­
rata, tanto invocata; sentendosi che 
non.si deve morire, senza aver ^u 
stato a «quel tale» amore che si è 
troppo sognato e troppo resijinto.. 

— E' vero, è vero — égli disSè; 
— Non avete voi superato il vòstro 

profondo e insistente dubbio, sul 'vo­
stro amoro proprio per questo? 

— Si. 
- - Cosi ho superalo la mia paura 

•— confermò lei. 

X 
Mii lo paròle sincere che ossi ave-

ininistrazioae comunale, la quàlo ea-
reblìe sostanzialmente (iolpavolà di 
(àvorlrè im glio luembro, in odio,ài 
Séhtito bisogho della costruziono di un 
tronco stradale, località Romito-., 

Ed ora si jitià dite'cdn piena co­
gnizione di.'causa che tutto quàhlo 
in-quiJi gìoriìàti te s'ampato a oàrlou 
dell'attuala Rappiresenìànza,' entra nel 
novero; dàlie .menzione.. 
' infatti la cessata araùinlstraaione 
-^ anima é carpo del Tagttammto — 
fu contraria-all'apertura di quella viSf 
forse par efatto: di troppa parsimonia, 
tanto olle determinava la chiusura tem» 
poranea di;un tratto di terreno desti-
natono a' Retie. L'attuate amministra­
zione trovò invece (li prima necessità 
la costruzione di quella via a così prov­
vide all' inclusione iiell' Elenco delle 
obhligntorie un'aggiunta, senza della 
quale l'utilità di quell'opera sarebbe 
forge stata discutibile. Ordinò inoltro 
da vari mesi, il relativo progetto, che 
però non venne ancora prodotto. 

Soltanto dai suddetti fatti risulta 
evidènte: che rimandare ora l'appalto 
dot lavori da iniziarsi fra breve a 
quando - sarà, tulio approntato anclie 
perquello della strada in parola, non 
si farebbe ohe il giuoco di quelli del 
«Tàglìamenlo», i quali troppo si palesa­
rono volontorosi, ma solo a parole, 
di eseguire le opere dalla quali tanto 
abbisogna il .paese e che invoce in 
fallo non mancarono mai di combat­
tere. Èra altro informi anche la car­
reggiata di via Maàzini, -

UDINE 24 Aprile 
Grande Fiera dì Cavalli 

in, GIARDINO 
Facilitazioni lerroviarie — Spettacoli 
pubblici — Premi. 

MedunQ 
P e r ia P e d e m o n t a n a 

17 — V. Malgrado non avessimo 
mai posto in dubbio che all'aprirsi 

dèlia btiòi»à:slagioiia si'ildVe'iSèro inìi 
zia.re gli studi per la desiderata fer-
royia, i l i lutta.vitt oàéfotiji dì : grande 
oi>'tìipiac!iiijèn|o la .vémitS;a<!HHhf. Là-
vàrorii aaliiit: Sbcietìà, Vetóla : '' 

'C&rt^Btóg^rierié tóSit'èofttojryso 
lUttì 1 ttlHiilcìjii-dalla linea', pè'r -véri-
ftiSàre .qttll'c pi^dlto ?! : tótóta:'ritrarrò 
dalle : f t à»<f : e ì i t t » t i ' p i t t o la' mag­
gior 'Éim •i§, ìddiniinV ohiir ìiai'tiiwiìé 
per il ISWKi';pftliiiMriàKi: ili''Iràtjclft-
mento., .• ::,, .' „ ,, ;,••. 

.OitUiigUé e.Kl* à 'irepBi'ii, l'ing, l^-
yftroni.'W ' f«StèWiatÌ8sim'ó. %kn :mano 
infatti cita èli Stufliprtìcèdòlici, la fède 
ya rinaSi«ndo ;p?ù: vitia èS tofèàé 
ad essa il. aesiileritì dì affrettare'.utfò-
péra 'cosi alilo a|ìo sviluppo tìoono'ìniéii 
dèi nostro Muli . ' : 

Solo a Maniago, dove tutti'SOrio in­
fatuati, si può dire, per la oongttin-
zioneeoD Spilimborgo, il.'Lavai'oiiriiljn 
ebbe qiiello, aiiCoglianze con cui Invece 
fu accolto in tutti i com,>inì. 

Krancnrneìilè._ mi' jparè che se !Ha-
niago fa bene à" favorire la cóstruziònB 
dì questa seconda linea, ha però il 
dovere di non mancare agli itnpegDi 
già presi por la Pedemontana; là quale 
lia lo maggiori probabilità di imma­
diata riuscita, non solo,' ma ci con-
giungerà oltreché con S Daniele, Spi-
limbergo, Sacilè, anche con Pordenone. 

Mi consta.ohe l'ing. Lavaròni, il 
quale ha percorsa tutta la linea, ne ha 
riportata la migliore impressione per 
l'amenità dei luoghi ed i frequenti 
centri abitati. Ci sono, ó vero, delle 
difficoltà ; nel complessò però nessun 
ostàcolo serio si presenta. In soli tre 
mesi, secondo guanto eljbe ad :assieu-
raré il Lavaròni, il progetto potrà es­
sere allostito, 

Cton/ldia.nio che questa desiderata 
congiunzione, venga jireato attuata, 
per concorde volére dai Comuni friu­
lani, solleciti del benessere economico 
dal paese. Solo dalle comunicazioni 
ferroviarie si può attendere un iinpulso 
poderoso e decisivo a! progresso agri­
colo, commerciale ed industriale del 
Friuli. 

, (li telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

Lo scontro ferroviario di Casarsa 
dinanzi alla nostra Corte d'4|ssi9e 

(Udimtza ani. del tO) 
I periti 

Aporta l'udienza alle "10.30 il Pre­
sidente dà la parola ai tre periti chia­
mati in causa, 

11 primo a parlare è l'ing, Enrico 
Cudugnelio perito a difesa del Della 
Schiava, il quale con la sua abituale 
scioltezza di parola espone e spiega i 
rilievi da lui eseguiti sopra luogo e 
rammenta le disposizioni dei testimoni 
fatto alle udienze. 

.•ilferma come sia vero che il Della 
Schiava aveva l'obbligo di verificare 
la posizione degli scambi e il loro fun­
zionamento, ma dal momento cha dalla 
Stazione aveva visto che . gli scambi 
stessi erano in perfetta regola non 
doveva avere più alcuna preocciipa-
aione, 

L'ing, Oudugnelle poi sostiene che 
per il Sambuco, il trillo del fischietto 
del Della Schiava, doveva significare 
l'avviso che si apriva il disco al 2712. 

Il perito a difesa del Sambuco, ing. 
Mosè Schiavi, sostiene che il deviatore 
non può assolutamente, .aver girato lo 
scambio falso mentre il treno entrava 
ia stazione. 

Fa il calcolo del tempo che sarebbe 
occorso, dalla garretta, por far ciò, e 
conclude escludendo questa possibililà. 

"Venendo a parlare dèlia notte in 
cui lo scontro accadde, sostiene che il 
Sambuco effettivamente non udì alcun 
rumore del treno sopraggiuntogli alle 
spalle. 

vano pronunciate, alavano fra loro, ! 
nell'aria, intorno, nelle loro menti, nei 
loro cuori ; quello che non si erano 
mai detto, ora lo sapevano, e altre | 
parole più intima più cocenti,, anche \ 
più sincere, le più sincero fra tutte ^ 
quelle che stanno chiuse nell'imo cuore 
che sono la verità istossa dell'anima, 
il grido ultimo,. essi ìnlravedevano in j 
una rivelazione indistinta ma dolorosa. 

E il silenzio fra loro si l'eco tragico 
e si fece tragicamente lungo, ognuno 
di essi, .issorbito dal proprio pensiero 
da una congitaziono muta ed estrema 
Forse, in quest'assorbimento, ognuno 
s'incolpava di aver dichiarato il se­
greto dei proprio spirito, tristemente 
e inanemente : le pai'ole erano state 
dette, avevano vibrato nella mca, 
avevano ondeggiato nell'aria, ognuno 
le aveva udite palpitare nel proprio 
oeirveUo. 

Impossibile tornare indietro. Ella tu, 
che interruppe, per la prima, il silen­
zio: e la sua voce, lo scosse, come i-
naspsttata. 

_ "Voi, mi.'ihialo? — Ella domandò 

Il perito d'accusa ing. Querini si 
riparta alle sue conclusioni scritte e 
le conferma in tutte le: sue.parli. Dice 
che bisognerebbe ammettere ohe il 
Sambuco avesse smarrito il cervello 
aprendo uno scambio falso; piuttosto 
egli crede che il Sambuco sia stato 
un pò" indolente non recandosi in sta­
zione a vedere, il perchè si ti atteneva 
cosi a lungo il 9121. 

L'udienza termina a mezzogiorno. 
(Udienita pomeridiana) 

L' udienza si apre alle I4Ì15 e tosto 
l'avv, Driussi chiede che si domandi 
al Della Schiava se sia varo ohe egli 
domandò airamininiatrazio'ne di esser 
Iraslterito dal servigio al movimentò a 
quello dalla manutenziono. 

Della Schiava ripete che è vero ma 
ohe non ebbe risposta adesiva e do­
vette rimanere a quel posto Dice poi 
che prima di entrare in ferrovia egli 
fece parto dairesercito come ufficiale 
di complemento 

L'ispettore ing. Bassetti conferma 
la circostanza della domanda fatta dal 
Della Schiava per essere trasferito dal 
servizio movimento a quello del tràf­
fico, domanda che —non sa per qua! 
motivo — non venne presa,In consi­
derazione. 

L'arringa del Pubblico Mlnistera 
11 cav. Trabucchi esordiaoe dicendo 

che i giurati hanno sentito in questi 
giorni parlare di luci bianche, rosse, 
verdi, di scambi, di deviatori ecc.. 

— Mi amaste, mi amate ? — richie­
se ella, subito. 

— Non so — egli disse. 
~ Non potete saperlo'J 
— Non posso. 
~ Non potete essere più forte del 

voslro duljbio! 
— No E voi mi amale ? 

•— Forse — ella disse, — ma non 
debbo amarvi. 

—- Non osate ? 
— Non oso. 
Ancora il silenzio. 
— Addio dunque. Massimo, 
~ Addio, Luisa 

Essi si amavano. 
M; S. 

UDINE 2 4 Aprila 

Grande Fiera di Cavalli 

Egli non risposo : (lensava. 
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Facilitazioni ferroviarie — 
puljblici — Premi. 

Spettacoli 

i a CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BAREGGI a hm ili Fon-o-Ciiiiia-Rabarbaro tonìco-ricostltuente-digestivo 
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llinunoia a rihsstiìnóre lùlte' questo 
oircostaiae, ptìroBè, troppo tiàitìpo ri-
chioderobbe. Soggiunge, prima di eu-
traro aollo viscere della causa, di vo 
ler Caro due osservazioni ; 
^ Yoi signori gìtirati siete bhiatóali a 
giudioar« il Della'Sdtìàvà : 6 il Sam-
liutìo, aoeiìsati dì reato di aìsttàtro 
oolpwo; vale-W'di»'di"un^eato com»• 
piulo non colla volontà di . produrre 
dèi mate. ' l; ' 

La leKge penala colpisco questi col­
pevoli di imprudenza pérolrè un citta­
dino, investito da un aìtooiobitó oda 
un trono, tlà diritto di essère salva­
guardato. ' , -

Pasia a daflnii'e, l'intenzione e il 
tlaiino e dice 6hè volle dir questo per­
chè, cosi ^11 pilo, incdminciare, d'ac­
cordo còlla difesa, ad esaminare la 
causa. 

Ricorda che veiinero all'udienza 
numerosi tostimohl a dire che tanto 
il Della Schiara quanto il SaMhuco 
spno.due Brave persone, buoni oitta-
(lìni, il Saiùbuóò ottimo padre di fa­
miglia Ma non Basta essere fomiti dì 
tali qualità, bisogna essere anche 
buoni, impiegati. 

Dopo altre,chiare promesse, viene 
iUlp «trucco della causa; qui abbiamo 
un cozzo dì. treni. Da che cosa fu pro­
vocato? Da uno scambio falso, punto 
sul quale, lutti concordano. 

La colpa di ohi è? Dar Della'Schiava, 
dei SamSueo, dèlio à&roglà, del capo 
stazione di Udihft dèli' ispettore Bas­
setti 0: forse del Direttore generale 
comm. Bianchi ?-

, Questa è V indagine èlio dovranno 
l'are ì signori giurati. ; 

Esamina - - lasciando per un'istante 
da parte la questione deL falso scam­
bio —• se l'eccessiva velocità del 2712 
fosse stata tale da produrre il disastro 
f, concluda cbll'escludara tale circo­
stanza. ; 

Quindi viene a parlare del falso 
scambio a cui era addetto il Sambuco. 
E porta quest'esempio i se. un tale, dd 
una coltellata al venlré d'un suo si­
mile e il medico tarda a Venire al 
punto che il ferito muore, non si po­
trà, dire che é il medico responsabile 
della morte dì costui, ma quel tale 
che ha menato il colpo. 

IS cosi nel caso che sta davanti al 
giudizio dei giurati: sé il macchinista 
fosse entrato a Casarsa con minora 
velocità poteva forse evitare il disa­
stro arrestando il treno, ma la causa 
prima ed unica è sempre quella del 
Valso scambio a. cui era addetto il 
Sambuco. , I , ' ' 

Ricorda poi ohe'sulla Direzione delle-
ferrovie pesa una grande responsa­
bilità od è quella di non aver provve­
duto ad auitienlare il personali di;Ca-,'; 
sarsa coma ai.eva domandato ripetu­
tamente il'Capo stazione Burigàiià.-

Ma di ciò il P. M. non si occupa, 
egli vuole vedere se noUa notte del 
24 Uiiigno, nella Staziona dì Casarsa, 
vi era un tale lavoro di ufficio da 
assorbire tutto il tempo e tutta l'atti­
vità del Della Schiava. 

E quindi esamina gli arrivi dei 
treni, rilevando che in quella notte 
non vennero caricate merci, che col 
2712 nessun viaggiatora è partito. 

11 P. M. trae la conclusione che in 
quella notte non vi fu alla Staziono di 
Uasarsa un forte lavoro di movimento. 

Sostiene dunque ohe il lavoro nella 
notte dello scontro non era esuberante e 
che ad ogni Imon conto sì deva a tutto 
anteporre la sicurezza doi viaggiatori. 

Dice che lo Sbrogli) in questa causa 
fa la parte di BaltiroUi perché avendo 
avuto l'ordine di aprirò il disco è ac­
cusato di non aver avvertito il Sam­
buco dello spostamento d'incrocio ; 
ma i regolamonti non gli imponevano 
ciò è perciò non può dirai che abbia 
provocato il disastro. 

Quanto al rispetto dei regolamenti 
l'oratore della legge dice che altro è 
OMtrnzionismo e altro è osservanza 
dello norme capitali. 
. Accennato il contlitto fra le alfer-
inazioni dei duo, dipingo il Sambuco 
come un galantuomo cho non può 
diro il ftjsO. 

Crede eha il Sambuco abbia detto 
il vero 0 ohe il Della Schiava crede in 
buona fedo di dire la verità. 

Non crede che il Sambuco si sia 
addormentato e ciò in base alle testi­
monianze. 

Oltre a ciò egli non poteva imma­
ginare il prossimo arrivo dol 2712 e 
(luindi non poteva preparare in ante­
cedenza gii scambi per il secondo. 

Dico insostenibile per quanto inge-
gno-sa la ipotesii dell'avv. Bertacioli 
che il Sambuco credendo libera là sta­
zione per la partenza dol 3163, pose 
lo scambio in seconda, perchè c'è di 
mezzo il treno 0121 di cui ogU cono­
sceva la presenza. Resta quindi l'equi­
voco in cui cadde il Della Schiava per 
non aver bene visto lo luci degli 
scambi. 

Si tratta di ipotesi ed egli accetta 
tytte quelle per lo quali si possa dire 
agli aci;u.3ati che sono due galantuomini. 

Venendo alla conclusione sostiene 
che il Della Schiava è indiacutibil-
meutc responsabile avendo aperto il 
disco quantunque gli scambi Ibssero 
per la terza. Oltre a ciò non visitò gli 
scambi e non maudò la modula al ,do-
viaforo, quantunque avesse dei mano­
vratori a sua disposizione. 

Ad ogni modo il Della Schiava non 
doveva permolterc' al Sambuco di di­
sporre gli scambi senza alcun ordine. 

Nei riguardi daliSambiéó conoMi 
ohe per |li|ntiS.s nati sia slat<>';ftbbà" 
stanza vìgitónti,tà8ìi si ,|iBft;;i'it6Borlo 
punibila perchè ntìlIVVi stìhtì gli estffliBf 
della • cpjMS^tìlB.y'-^: "n.:-iiK'S''y 

Si chlMt-ipt itó-̂ in quèsttyeSso' sì 
tratti dì pencolo ; dì disastrò ̂  o i di di* 
sastro Cioè affidato alla, coscienza del 

f turati) per conto: suo credè sì' tratti' 
i semplice pericolò di disastro. 
E con ciò ha finito la sua requì-

éitorià dicendo che al posto dei giu­
rati, convinto com'è ohe dica la verità, 
àssolvarobba il Sàmbueo.; 

Vm<i. Driussi pel Osila Schiava 
Il presidente dà la parola all' avv. 

Driussi difensore di Attilio Della Schiava. 
11 brillante oratore, dopo brave esordio 

nel quale esprimo la convinzione ohe ì 
g[iurati legtieranno alla stessa sorte dì 
libertà il Della Schiava e il Sambuco, 
incomincia la sua arringa. 

Chiama vittime della fatalità, del­
l'eresiato traffloo ferroviario; gli accu­
sati, che devono esser giudicati non 
alla rigida stregua dai ; regolamenti, 
ma in basa alla loro orascante tensione 
d'animo ohs li prooccupa sempre più. 

Ricorda il disastro di Beano e come 
allora anche oggi nessuno abba parole 
di sdegno par gli accusati, ma contro 
la fatalità. Questo dove, essere di am-
raonimenlo ai giurati. 

Venendo alla responsabilità del Della 
Schiava, l'oratore ricorda che ieri l'ao-
ousato passò fra i carabinieri, al co­
spetto dei suoi colle^hi della Stazione 
di Casarsa. Pensino ! giurati allo stra­
zio provato da questo giovane, entrato 
nel freddo silenzio del carcere! 

Ora il Della Schiava deve uscire dal-
l'aida delle Assiso non soltanto colla 
assoluzione, ma con la sanzione che 
esprima coma egli ha applicato le 
norme dei regolamenti. 

E l'oratóre viene ad esaminare il 
valore del modulo F 590, il quale serve 
al Capo Stazione per ordinare al de­
viatore in quale binario davo entrare 
un treno. 

Questo modulo fu presentalo al per­
sonale di macchina, ai manovratori 
ecc.. e non al Sambuco. Ma il teste 
Sacchetto, capo stazione a riposo, di­
chiarò cho durante la sua carriera 
più di una volta tralasciò di mandare 
questo modulo. 

E a quesiò punto l'oratore rammen­
ta quei testimoni ohe dissero come so 
i regolamenti ferroviari dovessero es­
sere applicati integralmente, nessun 
treno in certo qual modo potrebbe 
circolare. 

Ricorda anche l'affermazione del­
l'ingegnere Bàrattin il quale dichiarò 
ohe in quasi tutte le stazioni la visita 
: ai deviatori non vìena effettuata. 

L'òratbréì continua • colia sua abituale 
foga, ad esaminara una ad una la ri-
siiltiinza (laìla causa. Notevole il punto 
in cui spiega ai giurati come l'accu­
sato Sambuco abbia affermato nella 
sua deposizione che quando il treno 
2712 entrò in staziono riportò l'im­
pressione cho ia Stazione di Casarsa 
tosse abbandonata, deserta. Com'era 
possibile questo fatto? In stazione c'e­
rano Sbrana e Piccolo (sulla macchina) 
Sandrini o Sbrogiò e Ferrarlo (sul 
trottoier) Della Schiava in staziono... 
Possibile che tutti costoro non avver­
tissero l'arrivo dal 2712? 

L'avv. Driussi, dopo alcuni minuti 
di riposo, riprende la sua arringa e 
dimostra che molti articoli del Regola­
mento ferroviario sono in contraddi­
zione fra loro. B le prescrizioni del 
Regolamento è ben diversa cosa il 
leggerle e commentarle con calma nel­
l'ufficio del Procuratore del Ha che 
applicarle nell' inevitabile tumulto del 
passaggio dei convogli. 

L'oratore riassume con mirabile 
lucidità e chiarezza tutta le risultanza 
della causa e chiuda con una commo­
vente perorazione, domandando l'asso-
luziona del Della Schiava. 

L'avv. Comalli per Samliuco 
Terminata l'arringa dell'avv. Driussi 

il Presidente dà la parola alla difesa 
del deviatore Sambuco e tosto sorge 
a parlare l'avv. Giuseppe ComelU. ' 

L'egregio oratore esordisca dicendo 
ai giurati come facile sia 11 compito 
dei difonsori del Sambuco'dopo le pa­
role del P. M. il (juale ha dichiarato 
che al posto di giurato, assolverebbe 
Sambuco con tranquilla oosiJienza. 

Perciò egli sarà breve. 
Si compiace che il P. M. abbia di-

ohiar.ito d'essersi convinto come il 
Sambuco abbia sempre detto io, verità; 
infatti quest'uomo fu sempre preciso 
nelle sue deposizioni, egli non cadde 
mai in alcuna contraddizione. 

Brevemente l'avv. Comelli esamina 
le risultanze processuali o ricordando 
la vita onesta del suo difeso, il lungo 
ed onorato di lui servizio, la moglie 
ed 1 flgliolatti che lo attendono con 
ansia, invoca dai giurati un verdetto 
di assoluzione che restituisca alla ta-
miglia, ai oolleghi, ai superiori ed a 
tutti questo onesto lavoratore. 

L'udienza quindi 6 tolta. 
[Vdiensa ani. del ITj 
lì oav. TrabuoGlii in lutto 

Alle 9.30 entra la Corte ed il Pro-
sidente comm. Sommariva, dichiarata 
aperta 1' udienza, si dichiara dolentis-
tissimo di dover comunicare una tri­
stissima notizia ; l'egregio rappresen­
tante del P. M. eav. Emilio Trabucchi 
è stato colpito da un grave lutto. A 
Verona gli ii morto un fratello, av­
vocato. 

11 Presidoiifó' dichial%i tliyìsou ivéi-, 
pariaè;atleyiia espriihett î ilVègregtóS 
collègii'òómS; vivamente'ooÌB|JfSnda ili 
dolore per la sventui-à'clla lo K«Ì:«Slpito. 
IlSàtó aeit:ii«ratl ÌBigjiòr'GiifBSì si 
asìSM8t«tWi''v|irotó'ilei prestìèfflà a 
nome della;Giuriai . .i ^i. 

L'àyv. tórtacioli fa indéhtìca diohia-
raitòTO a nome dei ooltóghi dell» dì' 
fesa, u^ualmènta l'ing. (Guerini a nome 
dei penti. 

Il càv Trabucchi è visibilmente com­
mosso e piangendo abbassa|ìl papa sul 
palmo della màhù.sènza faf parola, 

L'arrinsa ilell'ay». Berlaoioii 
Poco prima delle 10 sorge a par­

lata l'avv. Mario Bertaoìolis altro di-
feiisora del sotto Capo Della Schiava. 

Impossibile riassumere, stante l'ora 
tarda, la miràbile arringa dell'avv. 
Bertacioli che parla con la solita sua 
foga giovanile 0 con la forma oìsvata 
a tutti'notar 

Notevole il punto nel quàla accenna 
alle innumerevoli incombènze a ohi 
deve attondore un Capo Stazione in 
servizio : biglietti, merci in arrivo o 
partenza, posizioni dei dischi, circo­
lazione dai convogli eoo... 
JSE l'oratore fa rilavare che mentre 
il lavoro della staziona di Casarsa è 
più che raddoppiato e mentre il Capo 
Stazione di Casarsa chièdo alla. Dire­
zione un aumento dol personale non solo 
non^si provvedo ma come nella notte 
delio scontro si manda anche il diri­
gente Termini in trasferta a Oordo-
vado. 

Esamina il fatto della tnancata con­
segna del modulo 590 ài deviatore 
Sambuco e .ricorda che unanimi, pa-, 
reoohi Capi Stazione vennero alle As­
sise, sotto gli: occhi del loro supariorè 
diretto, posto a controllare se le di­
sposizioni regolamentari di sorvizìo 
vengono osservate (e cioè l'Ispettore 
ing. Bassetti); non ebbero timore ad 
affermare che il più delle volto il mo­
dulo non ai manda perchè manca li 
tempo. 

L'oratore conclude chiedendo pel 
suo difeso un verdetto di assoluzione. 

L'avv. Girardlni 
pronuncia quindi poche parole per 
dichiarare ohe egli siedette alla difesa 
dal Sambuco perchè su quésti si cer­
cava dì riversare la responsabilità del 
disastro. , 

Dal momento che il P. M. ha chiesta 
l'assohizione dei suo dilijsq, l'avv. Gi­
rardlni esprima l'augurio che i giurati 
vogliano emettere un verdetto cho re­
stituisca ai coUeghl, alla, famiglia, al 
proprio servìzio, anche il Della Schiava. 

X 
Quindi incomincia il riassunto della 

causa fatto colla solita chiarezza ad' 
imparzialità dal Presidenta Sommariva, 

Il Presidente'alle lì.40 termina il 
riassunto quindi spiega ai giuriati i 
quesiti che sono due e vertono, il 1° 
sulla colpabilità del Della Schiava e 
del Sambuco par ayere fatto sorgere 
i! pericolo dì un disastro ferroviario, 
il IP chiede se li disastro sia real­
mente avvenuto. 

Esperite le solite formalità ì Giurati 
si ritirano nella Camera della loro de­
liberazioni. Sono le i 1.45. 

L'assoluzione 
I giurati stanno circa un quarto 

d'ora nella loro camera ed escono 
alle 11.50. 

II Capo signor Gerolami legge il ver­
detto in baso al quale il Presidente, 
fatti entrare gli accusati Della Schiava 
a Sambuco, prottunciasentènza con cui 
assi vengono assolti. 

Ordina perciò la loro immediata 
scarcerazione. 

La sentenza viene accolta da applausi. 

GIOSUÈ CABDUGGl 
IN C O N S I L I O COMUNALE 

Nella seduta consigliare di venerdì, 
dopo un discorso commemorativo del-
ras3ess()re alla P. I. avv. Comalli, 
verrà proposto di denominare da Giosuè 
Carducci taluna delle via cittadine che 
ancora non sono State battezzate. 

La proposta è ottima e cartamenle 
verrà accolta dall'Unanime conseriti-
timento del Consiglia. 

CONTRIBUTO ALLA LOTTA 
CONTRO L'ALCOOLISMO 

L'ass. all'Igiene, dottor Muraro, pre­
senterà all'approvazione del ConsigUo 
una proposta dì concorso a premi per 
l'apertura di spacci di bevande non 
alcooliche. 

L'iniziativa, ohe all'estero trova larga 
applicazione, è nuova per la nostra 
città, ed è sènza dubbio lodevolissima, 
poiché rappresenta un notevole contri­
buto alla lotta contro l'alcoolismo, uno 
dei vizi più vergognosi che deturpi 
l'anima popolare. 

Per QDmporre un piccolo sciopero 
di tipografi 

lari fu a Cividale il Presidente della 
Società Tipograflca Udinese per com­
porre la vertenza insorta fra il signor 
Fulvio ed i suoi quattro operai. 

Non fu però possibile addivenira ad 
un accordo, perchè i patti proposti dal 
Fulvio — linoenziamento di un operaio 
ed una dichiarazione da parte (li duo 
altri — vennero respinti. 

Lo sciopero quindi perdura aiutato 
dalla Società 'l'ipograllca Udiness. 

;;Ì|l)rof. AllÉ i l ; G. Mocci 
\tóid;;58ra il profìVÀiberto Allan, di 

LéW^è italiane pressò: i| nòstro Isti-
tvlfeìyfecnffiÓKMrW diiG. Oàt^ueci 

tl ie 8 :8Pl«( i l» i taa -aèll'Istittito 
present«,va: un, bollissimo aspetto, es­
sendo gremita da un pubblico nume-
roSiiB!Wtì''6 'Scélto. Notiamo moltÌBaimì 
professori, l'on- Morpurgo, gran nu­
mero di collegllili coti" ì loro Direttori 
tutta la ^nt! ; /feuc dell' intellettualità 
femminile udinese. : 
: L'egregio professore parlò per più 

dl;!un'ora, tenendo ruditoriq, ittoata-
iiàto alla sua dotta parola. 

E dotta fh varamento la sua confe­
renza, edagna di un allievo del grande 
maestrol 

.Dopo avara riportato alcuni,giudizi 
mutevoli sul grande Poeta ed avere 
osservalo come a lui morto fosso tri­
butata gran; copia d'iiicenso anche da 
coloro ohe più lo colpivano a l'accu­
savano, quand'ara in vita, s'intrattiane 
sulle odi di carattere storico, recitando 
alcuni squarci delle più notevoli è ri­
velandone il contenuto. 

M.i prima riconosce là grande po­
tenza descrittiva dol Carducci a la sua 
maestria nel presentare, a colorirà, 1 
paesaggi; nota anche il grande aiiioro 
dal •Poeta:iVer80 l'arto d'Orazio. 

Distingua le odi storiche cardilooiano 
in due classi: quello in cui i'autora 
arriva dalla storia a considerazioni 
umane; a qualle in cui è svolta- la 
leggènda. E a questo proposito il con­
ferenziere illustra l'ode Uiramai' e 
quello dedicata a Roma. 

Nota come la storia nostra passi 
tutta attraverso gli alti versi del Car­
ducci, e ogni grande città d'Italia sia 
stata da lui cahtàta. ' 

Ricorda come il Poeta avesse in 
animo di scrivara anch'agli, coma il 
Vanosino, un carme secolare, 8 come 
pensasse di dedicare un'ode all'ammi­
raglio veneziano Angelo Emo, a di 
scrivare un dramma ìntitólato Canossa. 

Nella chitisa il prof, Allan si au­
gurò, par il bene della patria, ohe la 
poesia del Grande, ohe la voce del 
vate diventi la voce nazionale, l'anima 
dalla nostra gente. 

Un lungo applauso salutò alla lino 
il conferenziere, che a tutti piacque, 
por il suo dica semplice, schietto, senza 
fronzoli, senza pistolotti, a sopratutlo 
senza smarrirsi nelle nuvola. Egli ri­
velò una parto doU'anima poalica dal 
Maestro, a ognuno può dire di avere 
inteso e gustato la sua parola, 

X 
Dopo la conferenza il (Comitato degli 

studenti offerse ai prof. Allan una bic­
chierata al Caffé Giuliani. 

Il conferenziere fti festeggiato da 
collèghi a studenti ; allo Champagne 
il prasidenta del Comitato, sìg. Guido 
Ermaoora di III, Liceo, si alzò e mandò 
un reverente saluto alla memoria del 
prof. Pescatori, che avea ispirato agli 
studenti l'idea di collocare nel Palazzo 
degli studi un ricordo marmoreo al 
Poeta, indi un vivo ringraziamento al 
prof Allan, unito al più grande omag­
gio ai Maestro. a- e. 

Pietro Fortunato Calvi 
Il professore Giacomo Tropea, che 

saliate sera parlerii di Pietro Fortu­
nato Calvi in uno dei nostri teatri, è 
docente ordinario di Storia antica presso 
la R. Università di Padova a dirige 
con autorità una Rivista di Storta 
Antica e Ancheologla, cho è tra i più 
reputati periodici sciontiflci d'Italia. 

Alla profonda serietà dei suoi studi, 
ben rioonosoiucagli anche dagli stra­
nieri, Giacomo Tropea accoppia Un 
fervido e operoso amore della patria 
e dello sua integrità. Da vari anni de­
dica un'attivissima azione di propa­
ganda all'associazione «s Trento e Tria-
sta», ch'egli dirige coma pochi altri 
saprebbero o iiotrobbero. 

La sua, orazione commemorativa 
sarà una fedele, calda, vivissima ri.̂  
costruzione dal .magnanimo ardire dei 
giovane eroe cadorino o dal momento 
storico in cui egli visse e si sacrificò 
alla redenziona della patria. 

Quanti serbano in Cora memoria e 
ammirazione per i vari martiri del no­
stro Risorgimento, quanti consentono 
nall'affermare la necessità che la loro 
opera .sia praito o tardi compiuta, 
accorrano a udire la gesta a la fina 
del biondo capitano del Cadore. 

CONSIGLIO COMUNALE 
Aggiunta all'ordine del giorno 

Alla seduta di venerdì 19 corrente, 
viene presentata ai Consiglieri questa 
aggiunta all'ordine del giorno : 

In Seduta Pubblica 
N. 8 bis. - Approvazione del pro­

gotto dall'erigendo Teatro nella già 
braida Codroipo e doterminazionB della 
definitiva coudizioni per la cessione 
del terreno, 

SEDUTA DI GIUNTA 
Poiché la seduta, dal Consiglio co­

munale avrà lungo venerdì, la Giunta 
si riunirà straordinariamente domani 
alle 14. 
Per la sistemazione 

del Piazzale Osoppo 
Cìi consta ohe ieri sono stati affi­

dali all'impresa assuntrioa i Uivoii di 
sistemazione dei piazzala Osoppo. Senza 
dubbio dalla demolizione dei vecchi 
edifici del molino e dalla sistemazione 
del piazzale, iia risulterà un notevo­
lissimo miglioramento adiiiniu. 

Per là grati Fiera di cavalli 
dol 24 ciirranto apirlle 

La Direziono delle Ferrovie ha pub­
blicato il sogufinte avviso ;,,, 

In occasione della flora oba tivrà 
lut^ò a Udina il 24 aprile corr. ì bi­
glietti normali di andata--ritorno par 
quella stazióne, distribuiti nei giorni 
dali 82: al 2-1; detto, dalle stazìonji nor-
màlmèhtè"àbìlitàtél saranno" wlartili 
per effettuare: il , viaggio di ritorno, 
fino all'ultimo còHvopo dèi successivo 
giortto; 20, ; ih pattamsa da : UditKj;'p8r 
lo rispettiva destinazioni, 

Àmertemsa- — Della proroga ,di 
validità suddetta, intesa esclusiva­
mente a favorire il concorso del pub­
blico a Udina, nella , mentovata eircp: 
stanza, potranno fruire soltanto quei 
viaggiatori ohe, olTottìvamenlo, sì re-
oberanno a Udine, e per conseguenza 
le sezioni di ritorno dai biglietti sopra 
;imiica,ti non saranno valevoli ;se non 
verranno'prasontata per la' partenza, 
dàlia staziono di Udina, ontro il limita 
della validità straordinaria loro asse­
gnata. 

I viaggiatori potranno peraltro va-
larsena par éSogulre il ritorno da una 
staziona intarmedia, nel solo caso in 
cui non sia Scaduta "la validità nor­
male del bigatto. 

Ai viaggi di cui sopra sono appli­
cabili le disposizioni generali che r«-
gelano l'uso, dei biglietti giornalieri 
di andata-ritorno in quanto non sono 
modKloato dal presento avviso. 

Per 1« Grande Fiera di Cavalli che 
avrà luogo in Udine il 24 corrente o 
seguenti, anctio la Dirozions del Tram 
Udine — San Daniela ha dispostò per 
alcuno facilitazioni a vantaggio di co­
loro che si recheranno a Udine nelà 
suddetta circostanza. 

Per il mercato del vitelli 
Avvertiamo ohe il Municipio, acco 

gliendo i desideri espressi da parecchi 
agricoltori e proprietari di vitelli, ha 
disposto perchè nella località destinata 
al marcato dei vitelli stiissi (suburbio 
Aquileia) vanga „ costruii», jtno scalo 
per lo scaricò dèi vi'tèlH dai darri in 
arrivo. ' " ' 

II prossimo mercato seguirà il giorno 
2 maggio p. V. 

Deputazione Provinciale 
(Seduta del /5 api-Ile 1901) 

Nella seduta d'ieri la Deputaziouo 
prov. preso le soguenlì deliberazioni, 

—- Sospeso ogni provvedimento circa 
la sistemazione del tronco della strada 
Oasarsa-OordOvado attraversante l'abi­
talo di Gleriis, Ano a che il Comune 
di S, Vito al Tagliamento, o gli utenti 
non si sijinp assunta la spasa por la 
costruiiionp di un ponticello d'accasso 
àil'una stradella comunale ivi oaistanto. 

— Deliberò di valersi della facoltà 
dell'art. 1 della leggo 24 marzo 1907 
116 cedendo alio Stato la proprietà di 
tutto il mobilio ora in dotazione del-
l'abitaziona dal Prefetto a degli Ulìlci 
dì Prefeitura e Commissariali, ainnchè 
lo Stato provveda quindinnanzi alla 
conservazione e fornitura del medesimo. 

•— Approvò il programma per il 
concorso alla costruzione della travata 
metallica per il nuovo ponte sul Me-
duna presso Pordenone, programma 
da inviarsi alle più accreditate ditto 
d'Italia con invito a presentare il pro­
getto esecutivo e l'offerta. 

— Approvò il progetto di costru­
zione di una rampa d'accesso dal ponte 
Colvera all'alveo dal torrente, giusta 
richiesta del Cothuna di' ManiàgO, ed 
autorizzò la oonaoguente spasa dopo 
ohe il Comune di Maniago si sarà as­
sunta la spesa di manutenzione della 
rampa e quella di po,ssibili compensi 
per pocupaziona di fondi ad il Mini­
stero avrà per sua parto autorizzato 
il lavoro addizionale. 

— Approvò il Regolamento per l'O­
spizio, degli Esposti e dello Partorionti 
dalla Provincia di Udine. 

-— Tenne a notizia la informazioni 
fornito dal Presidente circa il convegno 
seguito in Ribiscoi rappresentanti dal­
l'Ospedale Civile di Udine per àooor-
darsi sui lavori da eseguirsi in quel 
Manicomio succursale. 

— Presa atto del verbale della vi­
sita praticata da un ingegnere dal-
rUfttclo Tecnico prov. e da, uno dol 
Genio Civile per determinare a termini 
di legge il tracciato 6 la larghezza 
della strada d'accesso dai Comuni di 
Gavazzo Cariiico a Verzegnis alla co-
struenda stazione ferroviaria di Tol-
mazzo, con relativo ponte sul Taglia­
mento, • 

— Aprrovó il programma par la 
costruzione di un ponte in ferro sul 
Tagliamento fra Latisana a S. Michele, 
programma che sarà inviato alla De­
putazione prov. di 'Venezia per l'ap­
provazione dovendo essa sostenere mela 
della spesa. 

— Trattò vari altri affari intere ;-
santi l'ordinaria amministrazione dell.-v 
Provincia, del Manicomio e dell'Ospizio 
degli Esposti. 

UDINE 24 Aprila 
Grande Fiera di Cavalli 

in GIARDINO 
Facilitazioui ferroviaria — gpetl.-v.'oli 
pubblici " Premi, 



Il direttore del CotOBilcio di Novara 
fà Incetta di ofterale seioperantl 
Uri wit taeimgmrnaò giuntò s V-

diiia e tosto si è portato al Kiazì di 
Oolugna, il dirolloro del GotoniflcJo No­
varese di Novara par rodutare le ope­
raie Bcioparantì oaorlandole a p.orl^tjsi 
al lavoro in quello StabìlimBnIó 

So le nostre infoi-mazìonl sono, coma 
abbiamo motivo di credere, esatto, il 
direttore del predetto Stiibilimontoebbe 
l'adesione di (50 operaio ie quali par­
tiranno aalmto 20 corrente. 

Lo condizioni sarebbero le aegiieiiti : 
L. 1,00 al giorno' di paga lissa/' allog­
gio gratuito in camere nelle qìiali dor­
miranno tiuattro operaie, ogni 15 giorni 
un'operaia - per turno — provve­
dere alla cucina por ie altre cora-
pagiio, 

li Diretlore del CAonincio di Novara, 
dovendo per speciali impegni trovarsi 
alia 19 a Venezia, ripartì in automo­
bile promettendo di riiornaro in brova 
avendo bisogno di altre operaie ancora. 

Notiamo inoltro che alle operaio 
reclutato verrk pagato il viaggio 
da Udine a Novara ma se il lavoro 
di colli non fosso di loro gradimento, 
il Direttore dichiarò di riuiliorsaro an­
che la spesa del ritorno. 

Commissione dei mercati 
Nel momento in cui scriviamo lia 

luogo in Municipio una seduta della 
«Commissiono Comunale dei mercati. 

Proaiode l'assessore C Pagani e sono 
presenti i signori: l^opej ilott. Selan; 
dolt. Kumano, doti. lìerthod ; flmge da 
.sogratario 11 signor Ragazzoni. 

La CoHimissiono b chiamata a pro­
nunciarsi sull'istanza inoltrata al Mu­
nicipio da molti esorcenti cittadini, in-
tesa a ohìedore che i mercati annuali 
di Gennaio, Febbraio, Agosto e No» 
vombre abbiano a durare due giorni 
anzichfe uno solo. 

X 
(Juasi contemporaneamente, alla Ca-

iiieru dì Itonimorcio si discute l'inter-
peìlanw Beltrame sul medesimo og­
getto. 
A propositi dell'opuscolo 

del prof. Berghinz 
L'elegante opuscolo, di cni ieri ab­

biamo fatto cenno, è staio pubblicato 
in ibrma di relazione sull'oggetto IO 
dell'ordina dal giorno che vorrà svolto 
nella prossima seduta consigliare, og­
getto di cui ecco il testo : « Kinnova-
ziona del sussidio di lire 1000 dalle 
rendito Tullio al Comitato protettore 
della Infanzia per l'allattamento dei 
bambini bisognosi ». 

La pubblicazione si è ispirata anche 
alio scopo di dare una evidente dimo­
strazione di taluno dei vantaggi ohe 
si .sono ottenuti con l'arogazìone delle 
Rendite Tullio, erogazioni che susci­
tarono tanto critiche in occasiono del­
l'ultima lotta elettorale amministra­
tiva, e ohe d'altra parte chiunque 
voglia giudicare con equanimità, dove 
riconoscere che sono stato devolute a 
scopi di illuminala beneficenza. 

La parola ai lavoratori 
Par I fabbri 

Da oltre H5 anni esercito 1' arte 
del labbro e, devo dirlo con dolore, 
imi mi fu dato di vedere nei miei 
compagni di lavoro, una manifesta­
zione che indicasse un risveglio di 
classe. 
iV Tutte la catogorie di lavoratori si 
agitano pel loro miglioramento econo­
mico a morale, solo i fabbri se no ri­
mangono in una deplorevole apatia, 
(fstranai, al movimento della classo o-
paraia-
( Parchi) non si destano i perchè si 
'mostrano così incuranti dei loro in-
t̂erossi i Perché non prendono ad e-

sempio i loro compagid dello altro 
%tU e mestieri ? 

, Da muratori ai bandai, tutti hanno 
Ottenuto il loro scopo Quando la causa 
è' giusta, le pretese non esorbitanti la 
possibilità di concessioni da parte dei 
proprietari, e tutti i lavoratori com­
patti e solidali, ogni agitazione eco­
nomica è vinta. Cosi sarà della nostra. 
Io sono fermamente persuaso ohe una 
agitazione riuscirebbe vantaggiosa 
at fabbri, assicurando loro un salario 
più equo, senza bisogno di ricorrerà 
a scioperi. 

10 sono un vecchio lavoratore, e 
ho il dovere di rivolgere un consiglio 
ai giovani, per solito irriflessivi ed 
impetuosi come la loro età lo com­
porta : «avanzate le vostre-legittime do­
mande di miglioramenti; fato valeva 
i vostri sacrosanti diritti, ma sia il 
vostro contegno sempre serio a ri­
spettoso, degno il) tutto di lavoratori 
eoscieiìti. Solo in questo modo la vit­
toria'sarà vostra». 

Udina 10 nptilB 1907. 
Un fabbfo. 

X 
Par I tipografi 

11 pubblico certamente ignora che 
questa categoria di operai dà il mag­
gior contingente alla tubercolosi, e che, 
per lo speciale lavoro che compie, do­
vrebbe avere un compenso elevato, è 
rimunerata meno delle categorie dei 
muratori, scalpellini, falegnami, fabbri 
pittori eoo. ecc. 

Dolorosa è questa constatazione, ma 
, altrettanto vera ; cosi è deplorevole II 
contegno degli stessi tipografi che ri­
tardano a inscriversi nella lega 

Compagni dì lavoro, pensateci I 
£/» Hpograf'o 

mimmimtmtmm 
Alla Società Veterani e Reduci 

Seduta dal eonslgl lo 
Il Prosidoiito della Società Veterani 

a Reduci delia Patrie battaglia invita 
i Soci alla seduta del Consiglio Diret­
tivo che avrà luogo il giorno di sabato 
20 corrente aprile alle aro 4,30 pOio. 
presso la-Sede Sociale, In via dalla 
Posta N. ;ift, per diseutere i saguenti 
argomenti; 

I. IJomunicazIoni dell'on. sig. Sindaco 
di Udine relativo alle' Lapidi conto-
uenti i nomi dei Friulani morti par la 
Patria. 

II. Accordi definitivi sul la iniziat iva 
g ià presa dal la Società por le mani-
i'estazionì pubbliche nella r icorrenza 
del p r imo centenario della nascita di 
Oiusoppe Gar iba ld i . 

In memoria 
del cav. Lanfranco Morgante 
L'Amico del Contadino, il popolare 

giornale che ogni domenica esce a 
cura della benemerita nostra Asso­
ciazione Agrana Friulana, ha stam­
pato un supplemento straordinario in 
M pagine nel quale ò riportata la 
splendi<la oommamoraziono del com­
pianto cav Lanfranco Morgante, il pa­
triota benemerito, l'integro cittadino, 
che fu segretario, fin dal 1801, dol-
l'AasociazIone predetta. 

Il supploinento contiene anche un 
ibglio di carta satinata nel quale 
sono riprodotto — fra pensieri del-
l'avv. Schiavi, del couim. Fracaseiti, 
dal coinm Pooiie - - le fotogratlo dei 
benemeriti dall'Associazione Agraria, 
scomparsi purtroppo dalla scena della 
vita. 

É insomma un riuscitissimo numero 
che verrà letto con gradimento 

Il Consorzio Antiflllosserlco friulano 
a_ fina di divulgare i metodi moderni 
di lotta antiflllossarica, ha indetto per 
la prossima settimana un corso d'in­
nesto e fni'zalura regolato dal se­
guente programma ; 

Lunedì 22: (Parla teorica) ore 8 a 9, 
prof. ?.. Bonomi ; Oonoralilà sullo vili 
americano e descriziono delle principali 
varietà, — (i'arto pratica) ora 9 a 11 
e mezza. Visita al Cantiere e Vivaio 
della Sezione di Cividale, generalità 
sull'impianto dei Cantieri d'innestoje 
forzatura. —• (Parte teorica) ore M a 
15, doti. D. Dorigo : Teoria dell'innesto 
0 affinila all'innesto. —- (Parta pratica) 
oro 15 a IS. Raccolta e conservazione 
del materiale. Innesto meccanico. 

Mariedi 23 : (Parte taorica) ore 8 
a 9, dott. D. Dorigo : Adattamento al 
terreno e carte calcimetrice. — (Parta 
pratica) ore B a l l o mezza. Innesto 
meccanico a inoassonamento— (Parte 
teorica) ore 14 a 15, cav F. Coceani ; 
Speso e redditi dei Consorzi. — (Parte 
pratica) ore 15 a IS. Forzatura. 

Mercoledì 24 : (Parie teorica) ore lì 
a 0, cav. F. Ooceani : Spese o Redditi 
dei Cantieri. — (Parto pratica) ore 9 
a l i e mozza. Rinverdimento e im­
pianto nel vivaio. — (Parta teorica) 
ore 14 a 15, dott. cav. D. Rubini ; Dei 
Consorzi antifillosserici. — (Parla pra­
tica) ore 15 a IS. Cura nel vivaio e 
vigneti di piante madri. 

Giovedì 25. A Palmanova nella sala 
del Circolo agrario : (Parte teorica) 
ora IO a I l o mezza, prof. F. A. San-
nino ; Dell'influenza del soggetto sulla 
quantità e qualità di prodotto delle 
viti. — (Parte pratica) ore 11 a 18. 
Visita al Cantiere a vivaio della Se­
zione dì Palmanova. . 

N. ìì. — Alla fine del corso verrà 
rilasciato, a chi ne farà domanda, un 
certificato di frequenza. 

Lo lezioni teoriche dei primi tre 
giorni di corso saranno tenute nella 
scuola elementare comunaledi Gaffliano 
(Cividale) situata in prossimità del Oan« 
tiare. 

Gl'iscritti sono uumorosissimi e il 
corso promette sino da ora i migliori 
risulta ti. 

R. Laiioratore di Chimica Agraria 
L' Associazione Agraria Friulana ha 

in questi giorni appaltalo i lavori, di 
costruzione del nuovo Laboratorio di 
Chimica Agraria alla Ditta D'Aronco. 

Come abbiamo già annunciato, quel 
sodalizio ba divisato dì aUoggiaro in 
un'ala del palazzo Frattina, da esso 
acquistato, il Laboratorio che un re­
cente decreto ministeriale ha reso au­
tonomo al fine dì dare alla sua azione 
maggior efficacia, a vantaggio dell'a­
gricoltura del paese. 

All'ospitale 
Ricorse ieri nel pomerìggio alle cure 

dell'Ospitale Civile ove venne accolto, 
il contadino Marino Corniolo d'anni IO 
da Planis, il quale accidentalmente ca­
dendo riportò la frattura della clavi­
cola destra giudicata guaribile in un 
mese. 

— Pure ieri, il medico di guardia 
dott. Paglieri prestò le sua cure al­
l'impiegato al Genio Militare signor 
Mano Scalabrin il quale si feri al 
braccio destro con un bicchiere chà 
era andato a pezzi. 

Guarirà in 10 giorni. 

UDINE 24 Aprila 

Grande Fiera lii Cavalli 
in GIARDINO 

Facilitazioni t'erroviarie — Spettacoli 
pubblici ~- Premi. 

Sottoscrizione 
a baiieflcio della. « Danio Aligliiori » in 
onoro di Giosuè Carducci : 

Somma! precedontè ììté e.iO lo. At'itsi 
lire a, Bruscoiii l, Soliman 1, Giorgi 
1, Moretti 1, Levi 1, Langemi 1, Za-
nutUni I, Scolto 1, lloiichi li Facini I, 
Moy cent. W, Guidoni W, lannaocaro 
•')0, Rossini SO, Pacìnollì 50, De An-
gelis 20, Teli SO, Fraiburgber (iO, Fanti 
50, Tronati 30, Fabbro 20, Picohetli 
20, Grillo 30, Landi ,20, Brutzu .'IO, 
Vanchlartitti 20, Dornardis IO, lìruni 
10, Pompili IO, Bellucci IO, Pisolictloli-
D'Agoslini-Barbieri &, Tissoni 50, A-
scolcso 35, Baroncini 50, Sicoll 5 \ 
Plaìno 60, Franz 50, Tcnier 50, Blason 
50, Creasati IO. Totale lire (122.00. 

(Continua). 

" GARIBALDI „ 
grande pubblicaziona commemorativa 
a' cura del Comitato Unlv(>r.sìtario par 
la onorauzo a Oeribaldi (Roma, Piazza 
Montocitnrlo, 121). 

Prosa e poesie dei più eminenti l«t-
teratl storici, politici (italiani, francesi, 
russi, tedeschi, rumeni, spagnoli, por­
toghesi, serbi, ecc) 50 iUuslrazìonì (do­
cumenti, fao-simlli,'ritratti, moiiumenti, 
ecc.) Eleganlfc faaoicofo di 04 pagine 
di grande formalo. 

CALEiOOSCOPIO 

L'onomastliìo 
Oggi , Hi apr i la . San Liberale. 

Effemeride storica -
IT aprile ifiS.f — Muore ad Udine 

il chiai-lssimo insegnante Gian Fran­
cesco Cassetti , oarnìco. 

Cronache provinciali 
Puia 

Huova latitusloni 
10. f/WJ — La primavera di riHOsto 

anno h stata apportatrice di vario e 
boncficho istituzioni : il circolo agricolo, 
la nuova latterìa e ultimamente il banco 
di Buia che oggi ha aperto gli spor­
telli, nel locale ex liarnaba. 

B un vero risveglio delle forze la­
tenti di questo paese cosi ricco o ri­
goglioso; sono bisogni limg.imente in­
frenali dall'empirismo, dai pregiudìzi 
e dal dubbio di un esile febee. 

Ed ora che il popolo ha rotto le 
dighe allo innovazioni, non sia mai ohe 
avvenga un ristagno, ma tutti concordi 
si cammini 'sull'ascesa del progresso. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriei 
ANTONIO BoRDim.gerentc responsabile 

Casa I [issistcìiza- ostetrica 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autor izzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 

dalla levatrice sig. TERESA NODARI 
con consulenza 

ài priiiisri tuelci ipedaliili (lolla 

Pensione e cure famigliari 
IMflSSIMA S E G R E T E Z Z A 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premia to con medaglia d'oro al l ' E-
sposiziono di Padova e di Udine del 
10O,'3 — Con medaglia d 'oro e d u e 
Gran Premi alla Mostra dei conffe-
zionatori s eme dì Milano lUOli, 

1.° inci'ocio cellulare bianco-giallo 
ijiapponeso. 

I.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

B i g i a n o - O r o collulaj'o sferico 
Poìlgìallo speciale cellulare. 
I signori co. l'raloUi DE HHANDIS 

^entilmouto s i prostano a .ncevere in 
'Jiline le commisaìonì 

Don adoperate più Tintarti imm 
niCOBRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TIMTURA ISTANTANEA(Bnsvel tata 

Proraiata con Medaglia d'Oi'o 
all'Bspoaiziooo Ctimpionaria di llQma tD.'S 

It. STAZIONE SPJSKIMENl'ALE AflRABIA 
DI ODINE. 

1 campioni dalla Tiauua prcaoiitali dal siguor 
Lodovico Ro bottiglia 2, N. 1 liquido lni;uloro, 
N. 3 liquido eoiort-lo in timno; ooii cotitongotio 
ali nitrato o altri sali d'argento o di piombo, di 
inerom-io, di ratne di oadioio ; uà altro aoataitza 
raifirali nociva. 

0din«, 13 Gennaio 1031. 
Il Biratloro Prof. NALLINO. 

Unico dflposito pmsao il pocmcchiera RE 
LODOVICOi Via Daniela Nlanin. 

M,°° C.«° Dentista ALBERTO BAFFàELU 
specialista per le malattie del 

Denti e Protesi Dentaria 
U O I H E 

Piazza Mercalonuoyg, N. 3 
(t-x tì. GÌ-conto} 

Ogni s iorno dal l j ove 0 aut.. allo S pom 

Francesco Coaoio pallista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalla ore 0 allo 17. Si reca 
anulle a domicilio. Unico in Provincia. 

Criniera di IMoggio 
Soc, Anom con sedo In Udine 

.Oapit.; versilo I,. flOOO., 
• liìiiscltò dèsè'T'le lo iltie ailnnanZ'! 

del 20 Mar» u, s e del giorm, ,i corr,, 
ìndello règolarnioulo come da avviso 
di convooìMiiono pubblicalo sulla « Gif/, 
/.ella Uraciale dal ftoRnd'H "N-flg'del 
14 Marw e nel Oiorimla «Il Pjiosa « 
N ag'del 14 Maiv.o I»i37, si riconvo­
cano ìmovlimcnta 1 soi-i in .isseiiibloa 
gHiiei'Hltì "lier il giorno 15 Magiflo p. v., 
allo oro 15.30, iicila Oa.ia della Daiica 
Oooj). Udinese per doliberaro sul so-
guanie ordina rtel giorni): 

1. Ilólazione degli ammln is t ra lo r i . 
2. itelaitiono tlei sindaci. 
H. Approvazione dai bilancio 
•1. Ri(!uziona del capitalo o sciogli­

mento dflla Soelelit. 
.!) Nomina.di 6 consii^licri, in sosti-

tnzìono dì fiUelli scaduti e degli altri 
dimissionari, oppure nomina d'ai liqui­
datori. 

0. Nomina dì 3 sindaci effettivi e di 
3 supplenti. 

Sa per insufficienza del numero degli 
azionisti, richiesto dall'articolo H dello 
statuto sodala, l'assorobiea andasse 
desorta, in seconda convocaaione l'a.s-
.somblca sì terra nel giorno di venerdì 
24 maggio p. v., all'ora indicata e 
nello stosso luogo. 
• 1 signori azionisti per essera am-
mésni all'asdérablea dovranno deposi­
tare ì loro titoli non più lardi del IO 
maggio p. V, presso la Speli Banca 
Cooperativa Udinese, ove si Irovauo 
depositalo «nelle le relazioni degli am-
tninistralori, dei sindaci od il bilancio 
sociale. 

Il Pî osiiUnto 
f.» GIACOMO MALAONINI 

f n u n n c i IHogralo Irasporlaloro ed 
UBI Vaot un incsoro da stabili-
manto provincia. Offerta, condizioni, 
olà dirigere T 200.5 V. Ilaas'onstèìn e 
Vogler - Venezia. 

G A S A DI ^ U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
Ilei Oott. L. ZAPPARGLI spooialista 

U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 6 
Yìsìte ogni giorno, nan ie re orratuile 

por ammala t i poveri . 
Telefono 317 

SESENfnW^PRATO 
La sotloscrilta avverte la sua spet­

tabile clientela che nel suo mag.izzino 
in Piazza XX Settembre (dei Grani), 
Udine, trovasi l'ornila dì sementi da 
prato, coma Spagna, Trifoglio, Altis­
sima, Lojetto ecc. Garantito tutto ge­
nero nostrano dì buonissimo prodotto 
a senza cuscuta. 

Caterina Quargnolo-Valri 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista — — 
Specialista doti. Sambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalla 2 

alla 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica dì ogni mese 

Via PosBOlle, H. 20 
vi.^ia'S'B ««A'g'sJJts.; t s PÌÌVEUÌ 

Lunedi e Venerdì ore ! i 
aila FARMACIA flLIPPUZZI, 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora a più aconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l ' I t a l ia 

A. V. R A D D O - Udine 
Rappresentante generale 

Angalo Falirla e C. - Udina 

Enrico Okirìoni (Fol, Alieni, Milano) 

Un sorriso in ogni dose 
PEPTOLAXA 

Il signor Ghldoni Costanzo, mura­
tore, Via Abbadese, N, 17, Milano, 
scrìve : 

«Col pìd grande piacere vi informo 
ella il Peptola.xa ha fatto molto bene 
a mio figlio Enrico, che ha duo anni. 
.SolTriva molto di sliticliezzae di dolori" 
al ventro, cosi cha Id-Stia salute di­
veniva pessima. D'ora innanzi jrlì farò 
prendere questo rimedio al piii leg­
gero imbarazzo d*intastinO,' tanto pli'i 
che prende le pastiglie dì Peptolaxa 
senza alcuna dìfflcollà » 

Il Peptolaxa non gprvo solo ai bam­
bini, ma altresì per i ragazzi di tulle 
le ala. Il Peplolaxa 6 un lassativo di-
t?estivo ed un ricostiluenta. Fa cessare 
la lebbra, guarisco la diarrea a la 
stitichezza. Un un sorrìso in ogni dose. 

Il Poplola.fa sì vende in tutto le 
l'armaoÌQ a al deposito: A. MERENDA, 
Via S. Girolamo, 5, Milano, L. 2 la 
scatola. 

Avviso p gli (igÉoltori 
l'ri'sso la Dilla 

Pietro Pittoritto 
i'.u7.'/cili' Osnp|i(i (Sub, CiijiuiHia) 
tiDva^.i (li'iKisiti) n vcndilsi 

Scajola di I.' qualità 

fiNu oriiffli • 
Prodot t i nello tenuta del dott . Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Bdìno, Viale Pa lmanova , 30. 

Spedal i tà Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi làmiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 

SERVIZIO GRAftS A DOMICILIO 

le 

Oreficeria — Orologeria — ArgenterH 

Cuttini Riccardo 
UDINE - Via Paolo CanolanI, 7 - UDINE 

Angolo via Rialto N. Iti 

Nuova falikica, timliri in goimua e metallo 
Incisioni su qualunque metallo 

'lltUSDI! DEPOSITO delia SCATOLA TifOGRAriCA PABÀ 
da Lire 1.25 a Lira 30 

N u m o r a l o r i 
a mano e a saliscendi, porta - timbri, 
suggelli per ceralacca, inchiostri per 
'imbri a biancheria, cuscinetti di cpta-
lunquo grandezza. 

DEPOSITO DEGLI OROLOGI 
Ungines, Omega, Roskoppf, Ville Frères 

Prezzi d'impossibile concorrenM 

SI mmu ORO, AMENTO O PLATINO 
© dìik Jk Ah. dh,. J k Ah. ÀÓh, A &. .é^. Sih. J & .-ik A , . ^ 

<| OTTIMI VINI DA PASTO ^ 
J offre a condii,iOiii vantaggiose ^ 

\\NTINA MIACOL'" 
UDINE 

Viale della Stazione H. 15 casa Burghart 
(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

UHicio; Viale della Stazione N. 19 casa Dorta 

Campioni s prezzi a rlchloala 

QW W W W W "^Z '^or ^ r W W W ^F W'Q 
liig. C 1^4CHINI 

Via BaHolini (Casa propria). 
•— I D e p o s i t o d.1 xrj.a,oclxÌ3ae ©d. a c c e s s o r i ~ 

TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipert 

THAPàNI TEDESCHI con iagraaaggi fresati 
«Iella JHtt» i»imMM.t 

FUCINE e VENTILATOSI 
IKenai l i d ' a g n i |g»«sir'e pef in«tooaniol 

Etubinettocita per acqua, vapore e gas 

tesimi por vapora si acp a tabi di gsmiDa 
Olio e grasso lukrificanle - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

m 

À 
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I L M O A E S K 

Le il wi'Bffli tì fi88VBìiB BselBSfVBiìiBBtijfflPil "ìhM., ppfiaso fAHiiiììBistFĝ ìiTO M Mm%\9 i U l t e . Via PpfÉttiffg feS. 

I S C H i K O L 
Il s^to rimedio per guarire veramente Anemia^ Neurastema, Clormi, 

lìachitide e lutle le Malattie del Sangiitì e dei Pfer L 
- - ^ — Diplorai d'Onore, Medaglie d'Oro e Crod al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA/ LIONE, ì Oli DBA — • 

• y • •.•••• ••- -;,GBAND'PEIX190o'^PABfQl-—r-" : . 

PREZZO L I B E 2.50 
Premiato Laboratorio Chimico E< UNQANIA - Bologua 7 Fuori Porta Galliera, 9^'^ 

In Udina allo Farmacie B'abns, Commessati, Beltrame — VENEZIA BOner — MILANO Erba 0 nelle principali Farmacia d'Italia e dell'Estero. 

Telefbno 2.79 Dilla E. M4S(I1\ vs INE 
Telefono 2.79 

l i te lo spliiio assortili |,pmbrellini, bastoni, gueniizioni e ce. 
• • • • H H K H H B H H H H J B I H H I "Sf'^-

i è e i r i O l D e SUD AfflEBISà • 
Raipresentanza sociale 

; - , DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
,. (Sooietà riunite Iflorio 0 Rubattino) 

Capitate.:s(>eia!e L 60,000.000 
, ,V ' , Smesso e vcrsatn !.. 54.000.000 

"La Veloce,, 
Società di Kavigazìono ItaSiaaa a Vaporo 

Capitale emesso e versalo, l,. 11,000,000 | 

Udine - " V i a I=xef©tfaxa, iij". i e 
Prossime partenze da GENOVA per HEW-YOBK via Napoli {da UdÌQc S giorni prima 

"" • •• " "" " Ld Veiocti 

Nav. Geo. Ital. 
Nav. Geu. Ital-

111 
S^ 

18 Aprile 
» 
» 

Città di Torino 
20 » Campania 
26 » Lazio 

Per MOKTEYIDEO RUEHOS-AYRES (da Udine a giorni prima) 

11 Aprile Argentina La Veloce 
» Sardsgna Nav, 6,en, Hai. 

85 » Italia La. Veloce 

1; Aprile Partenza da GENOVA per l'AMEBICA CENTRALE col vap. 
6 Aprile. Partenza per JllO-JÀNÉmO e SANTOS col vapore 

Le Società vendono biglietti di cliiamatR per il rimpatrio di persone reaidonti nelle Americhe. 

Iiinett da 6 e u a v a | i e r BomliBT s H o u g - I l a n g r ^ u j t l i meal 
l iasa da VSMBÌ» jor Alasaanairia ógni 16 giotni; Da W D U Ì B BH giorno prjjn». 

Con viaggio dirètto fra Brindisi e AJwBandrin nollUndata. 
„ ,„«,„„„''!•.¥,•„-",'^''™''^'"'™ """ '1 Mar Bosso,; Bomtay 6 Hong-ifong con partenje da Genova. 
IL PBBSENTB AtWniiA IL PKECEDENTE (Salvo Wmzioni)t , : : : 

Tpatlamanta insuperabile - Illuminazione eletir'iea 
Si accettano. MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutt , 

0 linea esercitate dalla Sooietii nel Mar Rosso,,Indie, Obinà ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
del Sud, e America Centrale. 

Per informarioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgerei al Rappresentante delle DUE Società 

signor Antonio Faretti, Udine 
VI» Aiiuileja, »* ^ia ,iell» Vrefettupa, l e 

Per corrispondenza OaseJIa postale N. 32, — Megrammi « Navigazione > oppure «La Veloce» UDINE 

Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — U presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

IsAFONE m^mwi 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Hende la pelje fresca, bianca, morbida, — 

iFa sparire le rughe, le macchie ed i ros-
isori. — L'unico per bambini, — Provato 
I non si può far a meno di u.sarlo ,serop. e, 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

Iraedioiraccbmandauo SAPORI B MAi^l'H WEIUCATO 
lii l l ' i teicla I lor leo , a ! S n b l l t u a t o cor roo iv» , a l 
f C^aii^axue, a l l o .Solfo, a l l 'Ac ido fen ico , nvv. 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Caso ffeali 

INSUPERABILE 

AMIDO BANFI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie etfe-atriei di Berlìso e Parigi 
,, Chiunque può stirare a lueido con facilità. 
Coasersa la bianeheria. ì? j ! più economico. 

USATELO - Domandate la Ularca Gallo 

AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In paeohi In commercio 
Pioprietà del l 'AMiniJBIA ITAILIAIVA - a l i l a n o 

Arioliifiia citpitalt! 1,300,000 vvenalv 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Sipeoìalisla per l'eslitpàzione dai calli 
senia dolore, Mutùto di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

0 gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) ó aperto tutti i giorni 
dalle ore 0 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

KIARGO BAROUSCO 

Procurare un nuovo amiofl al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico de 
PAE8B. 

Sistèma brevettato 
Ttiloto 12 fótogralìo ni platino da applicare 
su Mrliiliiro, 9" Wglintto da visita, per 
partecipaiiioni matrimoniali, ppr neoroìogie, 
Innrvurio o per briioquo della (?randeziia 
mtfi, 23 per soli oont, 30 e di :mra, fj7 
per soli Ofnt. i!0. Spedito 11 ritrattò (elio 
vi SM-à rimandato) nuitamanto all'importo, 
p'ii cent. 10 per lo Bpodl«ione òlla FOTO-
OIUWA NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandinienti al platino 
inallorabilì nnissiini, ritoccati da voii ar­
tisti ; iiliaora dal puro ritratto c.t. 21 per 
!̂> a il. ;'.50 -om. 2ii per 43 a L. .4,-

om. & por 58 a L.' 7. — l'ir dimensioni 
raaggitirì preaai da convenirsi. Si garantisco 
la perfetta riuscita di fpndunquo ritratto. 
Mandare impòrto piit Ì J . ' I por .spesò pò 
stali alio yiJTOOiìAFIA NAZIONALE ~ 
Jìologno. 

Cereasi riiperespntanli per tutta i'Italia, 
articolo di; ginn véndita ; iiHÌn'provvi^ìone; 
Scrivere olla JfOl'OeRAKIA, NAZIONALE. 
Bologna. 

®mmmsmsm 
Nuove Tinture Inglesi 

ft'rogresBiva. —- Questo nuovo preparato, por la sua speciale compo­
sizione, ò innocuo, senza Nitrato iI'Argeoto ed è insuperabile per la facoltà 
eh» ha ĉi ridonare ai Capelii bianchì o grigi il loro primitivo colope dantlo 
loro lucidezita o forzo vernments giovanile. 

Non macchia né la pollo né h biancheria. Dietro Outtolina-Yrtglia di Ijire 
3.50 dii'ett[\meiitu ailu nostra Ditta spccìiziòno franca ovuoqiio, bottiglia 
graocie, fniiK-a dì poi'fo. 

iBtaniaaea per tingere i OapelU e la Barba di perfetto colore custiigno 
e nero naturale, senza nitrato d'argento L. 3 la bottiglia franca di porto 
ovunque. 

ailoinSa per oapulli e barba color biondo chiaro o sfluro h. 3.S0 sps-
dizione franca direttamente con Vaglia. 

Galmanto pei Oonti 
Questo ritrovato 6 !imioouo ed unico per far oesaaro istaritaneumeuto Ìl 

dulqro dì essi e la llu«ioue della gengive. Prezzo ribaesato L. 1 la boc-
ct'ttu O;IJ, 1.25 ppr ppat». 

Vofjiùeiidu AntieuAorirJaidale Composto prezioso per laèum àelÌQ 
Fmori-odi, TJ.; 2 il vasottto. 

S|ieolllco pe l Cieloni atto a combattere e guarire ì geloni In qua­
lunque stadio. L, 1 tu boccetta. 

l*ol*«re Oeutifìi'ftcia G-ftoelslor — Pulisce e tidona bianoIiisBimi 
tjdou'.i -jlj. 1 la Beatola grande. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo franca. 

i vendono neilo principali fermaeie, e chiedere a9inpr& 3p&okÌhà deUa , 
Pittit farmuceutiQii 

HOUOIiFO ru SCIl*&OiVG TitnVWt?M ai Viverne 
Via fìomnna N. 37. 

— htnix4o}ie reoipimti medesimi — 
in Vmm presso la farmacia QIÀGOllO C0MB8SA.TT1 Via Gius. Mazzini 

òoódoédòodooooocoooocjoooooooo 
%^ SIDNOHEII) I capollì di un colore biondo do ra to sono i piti belli perchè quo-
Q Bto ridona al viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo risponde splondidamento Ò 
M la m«riiviglEo«a ^ 

8 A C Q U A D ' O R O '§ 
Q preparala dalla Prem. Profum. ANTONIO LOMQEQA ~ B. Salvatore, 4835, Venezia Q 
O poichà con queita specialità al ah ai capo)]] il piti bello e naturalo colore BIONDO ORO 
O di moda 
^^ Viene poi specialmente raccomandata a (luelle Signore ì di cut oapelU biondi toadano 
*^ ad oacuraro. mentre coH'uao delia suddetta «pacìaKità ti avrà il modo di conflorvarli 

irirsi allo altre taite a\ Nazionali che Estere, polcUà la pia innocua, 1̂  
^ sempre più flimpatico e be) colore biondo oro* 
•JK E anche da proferirai allo altre tuUe 8\ Nazionali 
faPpiii di aiouFO effetto èila più a buon mercato, non costgado che sole L. ̂ .50 «Da batti­
l a glia elegantemente confezionata e con relativa iatruzìone.' 
r% Effetto sìoui*l«slnio » Waasiino i>Hon moroato 

8 In Udina premo il giornale «Il Paeeo» ed il penice,,A ServaButtiin Mercatdvecohio. *ÌÌ 
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